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Il « caso Dona t Cattin-Cossig a » 

a domani inizia 
la raccolta 

delle 318 firme 
I l F i l a m e n t o deve essere in grado di 
arrivare ad un'indagine più approfondita 

A — i alla Ca-
à e ì al Senato 

! scattano i cinque i di 
o pe e le 318 

; e e pe e 
!davanti alle e e 
 il «caso t Cattin Cossi-
a ». 11 o della Com-

e e 
 i i d'accusa 

a cosiddetta ) -
, infatti, o alle Ca-

e il o della o -
a dopo la pausa elet-
: l'assemblea di -

o si , appunto. 
ì e quella di o 
a . 

E* o che a e pe
indagini più e do-
po che una a maggio-

a aveva impedito alla 
. commissione di e ul-

i deposizioni e atti, sa-
o i i comu-

'nisti, della a indipen-
dente. , del .

i socialisti o 
le i dei due commis-

i e Jannelli e 
o (che avevano vo-

tato pe e del 
caso) a di e qua-
le posizione . Tut-
tavia ci sono stati -
ciamenti i (da -

o i ad Achilli ) 
i alla .  so-

i sono stati la-
sciati i dalla e 
del o o di -

i secondo coscienza. 
L'unico fatto o è il vo-

to e -
ne o dal e 

, il socialdemo-
o on. . E' an-

a ignota invece la posi-
zione ufficiale del o -
dicale. a l'ambiguità dei 

i nei i del -
o e date le divisioni in-

e ai i i 
non è possibile e a 
un'attendibile e sul-
le posizioni che i i as-

o nei i del-
la vicenda che vede -
gonista l'ex o 
della C del preambolo -
nat Cattin e che ha coinvolto 
il e del Consiglio. 

L'epicentr o localizzat o nel Pistoies e 

Nott e all'addiacci o dopo 
il terremot o in Toscan a 
Nessuna vittima - Si è temuto per la torre di Pisa - VI grado della scala Mercalli 

Dal nostro inviato 
A — o o 

la notte in auto o in i di 
a dopo la violenta scos-

sa di o che è stata 
a in quasi tutta la To-

scana. Gli abitanti del -
se, la zona più colpita dal si-
sma, e in e quelli 
dei i di , Campo 

, San , sono 
fuggiti dalle e abitazio-
ni e hanno o o 
in una notte di pioggia e 

. 
La chiesa di San o 

e è stata chiusa -
chè o sono e 
evidenti , e in -
e nella volta di mattoni che 

è situata a ii fonte batte-
simale. Lesioni anche alle ca-
se di , Gavinana e 
San . i alla chie-
sa e al campanile di . 
A Spignana, una e di 
San , è stato sgom-

o il seggio , -
chè l'edificio dove a stato 
allestito è o lesionato. 
Solo nella a mattinata, so-
spinte dalla pioggia e dal 

, molte e che ave-

vano abbandonato le e 
abitazioni hanno fatto o 
a casa. a e tensione an-
che nei paesi delle Apuane, 
dove la scossa di o 
è stata a da un boato 
e da un sibilo. 

Nella a e nelle 
Apuane, collegate con la -
sale della montagna pistoiese, 
la scossa di o .— che 
secondo o sismo-
logico di o è stata del 
sesto o della scala -
calli — è stata a con 
più intensità. 

A a si è temuto che il 
o avesse lesionato la 

famosa e pendente. Nume-
i i si sono -

tati a e le -
e speciali installate al-
o della e pe -

e ogni movimento. -
tunatamente, secondo i i 

, lo o 
monumento non ha subito al-
cun danno. 

o ximeniano 
di e i pennini -
tali dei e i sono 
saltati subito dopo l'inizio del 
movimento . -

vazione è a con quel-
l i i che hanno indica-
to la punta massima del si-
sma dodici secondi dopo l'ini-
zio e hanno poi o in 
fase e pe i 

o minuti. 
Secondo e , di-

e , que-
sto e a e che 

o del movimento tel-
o a e sia ondula-

o che o con -
valenza del e ondula-

, si è o a note-
vole . l o 
è stato o e 
a , in modo anco più 
sensibile a , Lucca, 
molto meno invece in -
lia, a , , La Spe-
zia e a o e il . 
A e e a a sono 

e in funzione le e 
o di e auto 

in sosta. o del sisma 
è stato individuato nella mon-
tagna pistoiese a San -
cello e . Comunque, 

, non si sono 
avuti danni alle . 

g. sgh. 

Un incontr o nazional e sul settim o grad o 

 mille modi di scalare 
e di vivere la montagna 

l convegno, o nell'attività del o o di To-
, ha o i i aspetti e alpinisti oggi 

 capitale sovietica vive profonde trasformazioni urbanistiche 

Dal nostro inviato 
O — Una liscia parete 

.dt granito: un uomo che ar-
rampica con la grazia e l'ar-

'mania di un danzatore classi-
'  co.  roccia è senza appigli 
\per le mani e senza appoggi 
[per i piedi ma ha solo delle 
invisibili  protuberanze, eppu-
re quello avanza, un posso 
dopo l'altro, con calma asso-
luta. Come farà? Una volta ai 
tempi dei Cassin e dei Bonat-

'ti  il  6"  grado era considerato 
il  limite invalicabile delle dif-
'ficoltà alpinistiche, una spe-
.eie di zero assoluto oltre il 
.quale era impossibile anda-
re. Barriera fisica o psicolo-
gica? Oggi è arrivato il  7° 
grado (ammesso lo scorso an-
no dall'Unione internazionale 
delle associazioni alpinistiche) 
ma sembra già superato per-
ché si parla di 8",  9%  10° gra-
do.  estremo non 

.conosce più limiti.

.Casarotto, e le ultimissime ge-

.nerazioni hanno infranto tut-
 ti i tabù: si fanno gli '«8000» 

 ossìgeno e senza porta-
'tori,  si va a in libera» dove 
'una volta si passava solo con 
'i  chiodi a pressione e con le 
'scalette di corda.  i grandi 

si contavano sulle dita; oggi 
ci sono dei giovani scono-
sciuti di 16-18 anni che fanno 
cose mirabolanti. 

 degli anni Ottan-
ta, giovane, bello e spregiudi-
cato, a vent'anni ha già bru-
ciato tutte le tappe e a 35 
si sente ormai vecchio e su-
perato.  un atleta severissi-
mo che si allena come gli eroi 
dello sport sei o sette ore al 
giorno. Sceglie la montagna 
come professione, fa la gui-
da alpina. 

Addestramento 
 fare dell'alpinismo e-

stremo — dice  Be-
rhault, 22 anni di Nizza ed 
esponente di punta dei setti-
mogradisti — ho bisogno di 
allenarmi tutti i giorni in pa-
lestra, di fare centinaia di 
flessioni, di praticare il  foo-
ting.  devo anche educare, 
oltre al corpo, la mente. Vo-
lere, riflettere e dunque potè-
re. Solo attraverso un per-
fetto equilibrio psico-fisico si 
può fare il  7° grado, sennò 
arriva la paura e cadi». 

A Torino, « Sport uomo 80 », 

l'immenso centro polisportivo 
organizzato dal Comune, dal-
la  e dalla
ha incluso nei suoi cento gior-
ni di attività un incontro na-
zionale sul « 7" grado: dal mi-
to -alla realtà ».
Cassarà, giornalista e artefice 
del convegno, Ugo
Andrea  hanno diret-
to i lavori svoltisi nell'intera 
giornata di sabato al
zo

Vecchi e giovani a confron-
to, due modi diversi di an-
dare in montagna.  una 
parte i grandi del passato co-
me Nino Oppio che contesta-
no il  7° grado, che vorrebbe-
ro arrestarsi per sempre al 
limite del 6°; dall'altra i nuo-
vi alpinisti che, giustamente, 
vogliono farsi la loro espe-
rienza senza con questo smi-
nuire il  glorioso passato dei 
padri. Ogni epoca ha il  suo 
6' grado, non è questione di 
nomi e di classificazioni più o 
meno sofisticate, più o meno 
obiettive. Chiamiamolo come 
vogliamo ma, per favore, la-
sciateci andare in montagna 
come più ci piace.  vecchi ri-
battono che in fondo anche 
loro hanno fatto te jtesse co-
se di oggi.  invece no, dice 

Giancarlo Grassi, un fortissi-
mo arrampicatore su ghiaccio 
e su roccia: sulle Alpi c'è an-
cora moltissimo da fare pur-
ché si cerchi di uscire da una 
certa logica del passato. 

Niente eroi 
'  A un convegno come questo 
si richiede sempre il  segreto 
per risolvere certi problemi: 
ci si scruta l'un  l'altro  per ve-
dere chi è il  più bravo, si cer-
ca di capire come ha fatto 
Tizio la tal via perché poi 
Caio possa rifarla  con meno 
chiodi, o senza addirittura e 
più in fretta. Giovani cultu-
ratizzati, citano Voltaire e 

 vedono nell'alpinismo 
una specie di anti-droga, una 
disciplina morale.  infi-
niti  modi di andare in monta-
gna tutti vanno bene.  ri-
schio, il  pericolo, la sofferen-
za? Normale, fanno parte del 
gioco.  a certi livelli  è an-
cora gioco?  della 
roccia rischia — come ha det-
to Giuseppe  uno dei 
Sassisti di Sondrio — di tra-
sformare il  gioco-arrampicata 
in guerra-arrampicata alla ri-

cerca del passaggio «
ga-Z ». 

Si cerca sempre il  più diffi-
cile e poi ci si mette in di-
scussione. Si scopre che in 
fondo è bello anche cammi-
nare nei boschi oppure arri-
vare a metà di una parete 
impegnativa e tornare indie-
tro perché non si ha più vo-
glia di continuare.  compe-
tizione è naturale, ma poi ar-
riva la morte di un amico e 
tutto sembra inutile e stupido. 

 un pazzo, un eroe, 
un frustrato, un uomo alla 
continua ricerca di se stesso, 
un professionista, un dilettan-
te, un ecologista, un burlone 
che gioca con la propria vita, 
un monaco buddista. Chi più 
ne ha più ne metta.

 conclusione se uno vuole 
andare in montagna come ci 
deve andare? te Arrampica co-
me vuoi ma fai solo ciò che 
puoi », ecco la formuletta ma-
gica. Tutti alpinisti estremi? 
No, così come, per fortuna, 
di  ce n'è uno solo.
viva la libertà: domani i più 
bravi potranno anche arram-
picare a testa in giù e perché 
glielo si dovrebbe impedire? 

Renato Garavaglia 

Contro le attese degli emigrati 

Comitati consolari: 
bloccata dalla C 

la legge di riform a 
Approvata dalla Camera i democristiani 
la r imettono in discussione al Senato 

A — Con evidente di-
o delle attese di demo-

e dei comitati con-
i che gli i vanno 

o da anni, la C 
'ha bloccato la legge di -

a che, avuta e 
ideila a dei deputati, 

i a a e -
pidamente anche l'esame del 

.Senato. 
« n questo senso aveva de-
'ciso anche la sottocommissio-
*ne pe  i i dell'emi-

e della Commissione e-
i del Senato che, in una 

e a dal de 
, aveva accolto all'u-

.nanimità una a del 

.compagno o i 
 la a e 

' senza modifiche del disegno 
di legge, tenendo e che, 
pu  con alcune insufficienze. 
'quello o alla a 

a nella sostanza 1' 
o delle i -

jze politiche, o nella 
e dei i -

getti di legge iniziali. 
' e e a 
'avvenuta in commissione alla 

a dopo un ampio dibat-
tito e un o esame, 
e il o stesso ne aveva 
accolto il testo quale a sta-
to steso definitivamente dal-
la commissione . 

La a comunista di 
e i tempi di esame e 

di e definitiva
spondeva anche alla e -
genza di e o il 1980 
o nei i mesi del 1981 al 
voto o degli i 
pe e gli i de-

i che ' fiancheggiano 
l'attività delle e 
diplomatiche pe  quanto -

a 1 i -
zione: in questo senso a 

stata accolta da tutti i mem-
i della sottecommissione e 

fatta a dal e 
i la a del com-

pagno i di
alla commissione i del 
Senato di e il dise-
gno di legge non in sede -

e ma , in mo-
do da o nel più -
ve tempo possibile. 

Nell'ultima seduta della com-
missione i del Senato la 

a di i è stata di-
scussa pe e se ottene-
va l'unanimità , ma 
i l sen. , o a 
nome della , vi si oppone-
va, con il  di

e la legge in discussione, 
eventualmente , na-

e in senso -
tivo, e cosi ulte-

 la definitiva -
vazione. 

E' questo un atto e -
e della politica della 

. tanto più che lo stesso 
e sul disegno di leg-

ge, il de , dopo es-
i o in sottocom-

missione e alla -
posta , mutava atteg-
giamento: è a la volontà 
dei de, e dopo 

i del e -
zione e diplomatico del mi-

o degli , di -
e a modifiche del testo u-

nanimemente o alla 
a e accolto dal , 

se non a di insab-
e . Sono 

queste le i pe  cui il 
' e del Consiglio Cos-

siga, e ai suoi 
. , a le poche pa-

e dedicate agli i nel 
 suo o o 
non ha fatto cenno della leg-
ge sui comitati ? 

A a 
un uomo 
si uccide 

per  paura 
del temporale 

A — Un uomo, -
 dal e che si 

è scatenato a a nel 
e si è suicidato. -

no o . 53 anni, 
e in una cascina alla 
a di , in via 

o . a da 
tempo di questa e 
fobia e. sabato, spaventato 
dal e dei tuoni del vio-
lento , si è tolto la 
vita impiccandosi con una -
da elastica allo stipite di una 

a nella modesta abitazio-
ne nella quale viveva solo da 

e anni, dopo il o in 
un istituto della e ottan-
tenne. 

l e è stato o 
solo i mattina dal o 
del suicida che pe e ha 
dovuto e la a del-
l'abitazione. 

a che l'ossessione del 
e sia a 

al a dopo che. a quin-
dici anni fa, un fulmine in-
cendiò e e una casupo-
la che si a di e al-
la sua abitazione. 

All a vigiK o del «vertice » 

Sindacati a Venezia 
per  una risposta 
alla crisi europea 

Doman i assemble e con dirigent i i tal iani 
e dell a CES - Mercoled ì manifestazion e 

Anziana donna 
investita dal rapido 

E — Una anziana 
donna di , Assunta 
Simonelli, 80 anni, è stata in-
vestita i mattina da un -
pido in piena . La -

j nelli alle 9,20 stava -
sando la a , nono-

 stante il passaggio a livello 
chiuso che segnalava l'incom-
bente . l o di-

o a Napoli che a a 
a a a in loca-

lit à e a l'ha investita, 
dilaniandola. 

A — Una politica pe
l'occupazione, una politica con-

o l'inflazione: o a que-
sti temi o le iniziative 
che i sindacati italiani ed eu-

i si accingono a -
e alla vigili a del e dei 

capi di Stato e di o del-
la CEE o pe  gio-
vedì 12 e ì 13 a Vene-
zia» n questa stessa città, in-
fatti, nella a di doma-
ni o luogo significative 
assemblee al , alla -

e e alla . A que-
st'ultimo o -
no e n e o Galli 

e e e 
della e a dei 

) e n del-
l a . sindacale 

a (CES). Questa mobili-
taztoce à nella -
nata di ì in una ma-
nifestazione -*in piazza San 

o con Lama, Camiti, -
venuto, Wlm k e 
della CES) e d 

o e della 
CES). Nel o della 
stessa a i i sin-
dacali o a Cossl-
ga — e di o del 
Consiglio o — un do-
cumento con i i obiet-
tivi . Tutte queste 

e o comunque 
e nel o di una con-

a stampa a a 
. 

La e , , 
> e la CES — è detto in 

una nota — «intendono in 
questo modo e l'oppo-
sizione dei i italiani 
ed i  alle scelte 
di politica economica dei go-

i e del o . 
A sette anni dall'inizio della 

, tutti 1 i che que-

sta ha sollevato nella Comuni-
tà a o a -
solti. Anzi si sono i 
pe  il i alla i e-
conomica di una i politi-
ca e che ostacola 

e la  lo 
sviluppo di una a coo-

e e pe  af-
e un nuovo e eco-

nomico ». " 
La e -

UTL e la CES giudicano « -
fondamente sbagliate e causa 
di i i economici 
e sociali le  dei -
ni , che hanno fatto 
della lotta all'inflazione e del-

o delle bilance dei 
pagamenti, il o esclusivo 
dei o i pe -

e la i ». 
o e o che la 

CES « ha denunciato gli effet-
ti negativi sul piano sociale 
e occupazionale di queste 
scelte di politica economica», 
l a nota conclude
« dai capi di Stato e di -
no-  Venezia un -

a d'adone o 
che dia  ai i 
più i del momento e 
ponga le basi di una a 
politica economica in -
pa». 

Spedizione alpinistica 
a sulle Ande 

E — Una spedizione al-
pinistica composta da dodi-
ci i è a pe  le 
Ande e dove intende 

e il Nevado o 
(6143 , o una 
nuova via. 

La spedizione si à in 
i pe e un mese. 

Dalla nostra redazione 
A — i bulldozer 

avanzano a la a di 
Ostankino e di o ab-
battendo vecchie i 
in legno o della a 

; palle di 
acciaio legate ad alte u 
vengono lanciate o le 
palazzine ottocentesche alli-
neate accanto alla piazza 

; il e -
man viene sconvolto da pau-

i ; la bella 
e a Novoslo-
bodskaja assiste i im-
potente alla e e 
una delle più antiche co-

. tutta in mattoni 
i , viene inglo-

bata in un o 
di cemento. Gli esempi po-

o e a lungo. 
Si o e gli scon-
volgimenti nelle zone della 

, della , le 
demolizioni nel e -

j accanto al vec-
chio o o 
in o di mobili usati. 

, in , sta cam-
biando velocemente. . 
si e anche , lan-
ciando uno slogan, « correte 
a vedere la capitale prima 
che i moscoviti la distrug-
gano ». l fatto è che i 
ogni o nuvole di e 
annunciano nuove -
ni che lasciano il posto — 
nella maggio e dei ca-
si — a i ciclopiche, 

, e di ele-
menti . Si assi-
ste ad una e 
spesso anonima che -
pa in quanto sconvolge il 

o e o tessuto -
bano. - -

a vi sono anche molti e 
i esempi positivi. La zo-

na di e diviene 
un « o di o » e 
lo stesso vale pe , i l 

e della vecchia -
sia locale.  palazzi della 
via j ' vengono -
mente i e lo stesso 
avviene pe  le palazzine dis-
seminate o ai
soie prudi, i luoghi dove . 
gakov ambientò le vicende 
del  e
Lo sconvolgimento, comun-
que. è totale e suscita,
to, polemiche e . 
All a televisione lo e 

i Naghibin e famo-

Tutt o restaurat o 
per le Olimpiad i 

il centr o di Mosc a 
E' una delle prime risposte positive agli incondiziona-
ti sventramenti che investono gran parte della città 

so di i e soggetti ci-
) a -

tamente: « un moscovita di 
 va perdendo di giorno 

in giorno i segni tangibili del 
suo passato, cioè la storia 
della sua città*. 

La polemica coinvolge an-
che i i più , 
gli amanti del «vecchio». 
custodi di icone e di vicoli 
senza luce. Sono questi am-
bienti che si fanno paladini 
della a dei monu-
menti opponendosi anche al-
l'avanzata del nuovo. Si -
ta di posizioni e 

e e di un tessu-
to e . Si a 
della difesa a tutti i costi 
pe e al o delle 
soluzioni e più 

. a anche nello 
stesso o dei € cu-
stodi di icone» si o 
delle falle e i i sono 
già noti. o ad 

esempio; un piano di -
o appoggiato -

zazione sociale che si occupa 
della e dai mo-
numenti. , sotto i l o 

o degli i comu-
nali, si o i palazzi del-
l'epoca : daSa 
casa o v 
al palazzo o da 

, g nei i del-
, l'amhasciaia , dal 

hihiistm» a al 
' «Club a ». A poco a 
poco — e o 
di studiasi e di appassionati 
della vecchia a — -
nano alla lucè alcuni dei mi-

' i «pezzi» del -
vismo. E : si -

o l e pataTvfiip t 
e quelle della Novo -
naja. n a si e 
con mattoni e calce all'offen-
siva delle . a è una 
lotta senza esclusioni di 

a casa di Cechov 
o anche gli stu-

diosi. «Le i a 
a a e quel-

la a — dice Elena 
a che segue i -

blemi della e di 
a — sono inevitabili: 

possono e e solo 
o un'analisi -

ta della situazione -
ca che si è a in ogni 
singolo caso». 

Gli esempi citati in nega-
tivo e in positivo sono nume-

. i quelli -
vi alla e -
go  nella zona mosco-

' vita di . « Visto dal-

la via j — dice Elena 
a — o a 
e addosso alla -

za a o il cielo 
dalla e di San . 
Le cupole e sbiadisco-
no sulla facciata a del-

. E lo stesso vale 
pe  le e chiesette della 
zona, salvate si dalle -
zioni, ma inglobate in un 
complesso o -
vo di . 

a vive quindi un pe-
 di i -

ni e le e Olimpiadi 
sono un e di -
zione notevole. n ambienti 

e comu-
nale si pensa ad una città 
completamente a 
nella sua e , 

a cioè a e l'assal-
to di i e di appassionati 
della vecchia . o 
così a e alcune co-

i tipiche come la vil-
la di , il com-
plesso di , il 

o di Novodievici e 
quello di v (qui fa 
bella a una a di 
icone) e infine quello di 

i quasi nascosto die-
o le i e i 

intasate dal . 
l o — o — toc-

ca punte di alto e quan-
do si o i 
delicate, quando si mettono 
le mani su i e colon-
nati, quando si o 

e facciate. i in 
a e a so-

no a nella casa di 
j (accanto alla chiesa 

dove si sposò ) e nel-
la palazzina — metà matto-
ni, metà legno — dove visse 
e ò il e Vikto
Vasnezov. Si a la ca-
sa del « dotto  Cechov » nel 
Sadovoie kolzò e quella di 

n t dove il 
poeta visse subito dopo il 

o con Natalia Gon-
. n a i «vico-

li » della vecchia a di-
vengono i e i -

i i »: secondo i 
i o i 

al o posto i lampioni del-
o secolo, si -
o e pe e 

i costumi dell'epoca. E' que-
sta, quindi, la risposta che 
viene a da a e 
il piano di nuove i 
va avanti. , -
bile, lo o di quanti 
«moscoviti di » la-
sciano o pe -

i — volenti o nolenti — 
nei nuovi i 
toccati sì dalla -
na e dai i i ma pu

e lontani ed anonimi, 
i da quella a -

banistica della a otto-
centesca, a e, 

é no. anche segnata 
dall'epoca di Stalin con le 
guglie e gli i ap-
pioppati in ogni angolo. 

Carl o Benedett i 

Voglion o impedir e la lent a agoni a di un impiant o produttiv o 

Dura orina i da diec i anni la lott a 
faticos a dei «salinar i » di Cervi a 

Si e e sale pe  350-500 mila quintali all'anno - Settanta posti di 
o in o - o 16 stato degli impianti - i che non o 

Oal nostro corrispondente 
A ) — l 1977 

a stato un anno o pe
i « i »: la a man-
cò completamente, le  saline 

o non e più 
e l'azienda di Stato, anche 
se a le  lanciò una mi-
naccia pe  gli a 100 la-

: quella di . 
a dal "77 ad oggi, supe-

a l'impasse di quell'anno, 
le cose sono andate meglio. 
Le potenzialità e 
delle salme di a a so-
no buone: si e -
e a e sale pe

350-500 mila quintali. , 
al di là delle à mete-

, la e del 
79 è di soli 150.000 quintali 
di sale. 

La e a i vec-
chi i — e a i giovani 
(ma o a chi ha vi-
sto e la salina negli 
ultimi vent'anni é la 
azienda a a non assume 
più e da anni, e 
lo fa in e saline, e non 
mette in atto e il -
male turn-over) — cresce di 
mese in mese. 

A a le saline non 
significano solo «sale», ma 
anche fanghi pe  le , 

o — o e -
to, o le saline stesse e 
sulla costa — e o 
una e di centinaia 
di anni, una a specifica, 
un , o anche 
affettivo, non . -
sti un esemplo, spesso non 
tenuto nella giusta -
zione: l'acqua che a 
nelle e vasche di -
colta del sale, e una 

e ascensionale di a 
calda e umida che « e » 

i , li sposta in e 
zone, mantiene il sole sulla 

 di a e o 
a (con gli ovvi van-

taggi pe  il o estivo). 
i nella salina o ol-

e 70 i e e si-
e e in i 

appunto una settantina di fa-
miglie. 

Lo stato degli impianti è 
; i , che 

non sono e «com-
plessi» o delicati, necessita-
no, in ogni caso, di manu-
tenzione; alcuni pezzi vanno 
cambiati. E da e anni, alla 
vigili a della «stagione» non 
si sa e se queste mac-
chine o . 
«La salina — ci dicono a 

a — non è un'azienda 
in , ; è solo .con-
dotta male, molto male ». Ge-
stita appunto da e anni qua-
si completamente dagli ope-

i e dal consiglio di -
ca (con una a collabo-

e e 
locale) la salina, come s'è 
detto, ha o a funzio-

. n o non è 
ottimale. l consìglio di fab-

a non può ò soppe-
e alle mancanze della di-

. 
o una e di incon-

i — anche in sede naziona-
le '— sia con il sindacato 
che con la , l'azien-
da si muove. , a quanto 

, nel modo sbagliato: il 
o di Stato decide di 

e centinaia e centinaia 
di milioni e e un mi-

o e mezzo) pe  un «im-
pianto dei sali i »; do-

e e a e il 
sale che e da -

a di Savoia, nelle -

glie. e del sale, 
dunque, non . i 
nuovo i i di a 

. e si -
cede all'installazione di que-
sto gigante, chiedono i 

: a detta dei i 
l'impianto, così com'è, non 
può e (e infatti non 
funziona). 

La a sulla » 
e delle saline a ad 

oggi — dopo la lunga, ma in-
dispensabile, e nel 
pessato —: nel o di un 

o con il e del-
la salina di a il consi-
glio di a e al 

o ì i dubbi, 
le e , al-
cune e e 
(come quella, ad esempio, di 

e l'imbocco dei canali 
di una a pe -
e il flusso dell'acqua dal ma-
e e pe o del tutto 

in quei i in cui più in-
tensamente si manifesta il 
fenomeno e 
algale). l o «loca-
le» a di non pote  ac-

e e nemmeno «discu-
» le : ci si

ga alla e nazionale 
della a sali dell'ammi-

e dei i di 
Stato. 

«La a 
sconvolgente — o — 
l e dice di e 

"stufo" di come vanno le 
cose a ; dice di ave
deciso l'installazione di que-
sto impianto dei sali -

 pe i quieti e non 
pe  motivi economici; ag-
giunge ohe la a salina 
è una piccolissima cosa e 
che o cinque mi-
nuti all'anno di o in più 

| a a di Savola pe

e tutto quanto si -
fa, o a si e . 

, a . 
, e pe  telefono 

— e il o — il 
e definisce questo 

nuovo, costoso, inutile im-
pianto una specie di -
ca di San ! : : 

a ci dice di vole  sana-
e le saline pe  speciQcbe : 

" aziendali, poi si ; 
cambia opinione, i l o 
stabilimento è uza nullità o 
quasi. Qualcosa non fumào-
na_». 

Che qualcosa non funzioni 
o a e è i 
. i -

no , «simbolicamente»; 
poi, o o ; 
chiedono al sindacato nazio-
nale di a di e 
un e nazionale a 

i conto della situano- -
ne. o la e tace. 
l totale e della di-

e dei i — che 
già a stata denunciata su 
queste pagine — continua. 
La a à e lun-
ga; e continua già da o 
tempo: è una specie di -
cio di o o un -

o evanescente che dà un 
colpo e fogge. 

a la lotta dei i — 
e e comu-
nale che ha, con -
lio, una a in piedi da 

e una decina d'anni — 
o la politica sino ad og-

gi a a livello cen-
e e o dal -

pollo che tende alla -
sione pe e lenta» del-
l a salina di a non inten-
de . 

Nevio Gitat i 


